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Gestire le foreste di montagna per il benessere e la salute delle persone

Laura Secco, Giorgia Bottaro, Deborah Vedovetto, Matilda Todesco, Alessandra Rigo, 
Aisling Sealy Phelan e Elena Pisani
Dipartimento Territorio e Sistemi Agro-Forestali, Università di Padova, Legnaro (PD)

Le foreste caratterizzano il paesaggio montano e collinare italiano: circa il 95% degli oltre 10 milioni di ettari di bosco 
presenti nel nostro Paese si trova appunto in questi territori. Chi ci vive, è spesso assuefatto al contesto e non ha piena con-
sapevolezza del ruolo che le foreste hanno. Chi li frequenta, si trova spesso ad attraversarle durante l’avvicinamento a rifugi 

o semplici pic-nic. Chi non li frequenta, spesso non ne conosce appieno le potenzialità. Secondo dati recenti, l’ambiente 
naturale - incluso quello boschivo
- è il secondo aspetto considerato dai cittadini UE nel selezionare una destinazione turistica. La presenza e la qualità delle 

negativi che la loro presenza può avere su tali ecosistemi), ma contribuiscono anche alla qualità della vita dei residenti. 

-

di gestione da parte dei proprietari e gestori delle foreste, e possono variare a seconda dei frequentatori, delle attività che 
vi svolgono, della durata dell’esperienza, e della loro collocazione geomorfologica e altitudinale. La conoscenza di tali 

ridotte capacità motorie.
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Marco Vecchiato, Nicola Borasio, Sandro Savino, Daniel Neunhaeuserer, Andrea Ermolao

un’attenta valutazione preventiva e l’adozione di strategie personalizzate di sicurezza.
-

diabete mellito, osteoartrosi, obesità, e altro condizioni cliniche croniche stabilizzate, evidenziando quelle che richiedono 
particolari cautele o controindicano l’attività in montagna.

proposte indicazioni pratiche per una frequentazione sicura della montagna: dalla valutazione clinico-funzionale pre-par-

-
zione, educazione e responsabilizzazione dei soggetti fragili.

• 

•  high altitude: 

• -

• 

• -

Cardiology, the Council on Hypertension of the European Society of Cardiology, the European Society of Hyperten-

• 

• 
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In montagna non si invecchia

Antonello Venga

La montagna ha da sempre costituito un’opportunità per svolgere atti vità sana in una palestra naturale dominata da pae-

saggi mutevoli e unici.

ad una sua maggiore frequentazione dimenticando, però, che non basta sentirsi giovani per vivere la montagna serenamente 

-

si facilita l’accesso a luoghi panoramici mediante mezzi di trasporto, senza che gli avventori soppesino adeguatamente le 

loro condizioni di salute. Ciò non vuol dire che la montagna sia pericolosa, specialmente per gli anziani, anzi: la montagna 

mantiene giovani a patto di seguire alcune regole, valide per tutti , con raccomandazione particolare a chi la montagna la 

frequenta da anni e pensa che, con la sola esperienza, si possa colmare il tempo passato.
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Il paziente con patologie polmonari croniche in montagna

Annalisa Cogo
Università di Ferrara

principale caratteristica è una progressiva ipossia, cui l’organismo deve adattarsi innescando delle risposte di compenso. 

-

BPCO. -

tare anche in base a:  della destinazione e soprattutto quota notte.  Modalità di salita 

Livello di allenamento del soggetto.
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Montagnaterapia

Roberta Sabbion

La Montagnaterapia è una innovativa tecnica terapeutico-educativa per il trattamento, la riabilitazione e la prevenzione 

psichiatrici, dipendenti da sostanze o comportamentali, adolescenti problematici, pazienti in riabilitazione o in cura per ma-

-

vento sociosanitario o educativo. Le attività di Montagnaterapia vengono progettate ed attuate prevalentemente nell’ambito 

-

Montagnaterapia, rivolgendosi all’interezza e inscindibilità della persona, considerata nella fondamentale relazione con il 

contesto di vita, secondo il paradigma biopsicosociale, vuole promuovere processi evolutivi utilizzando le dimensioni po-

tenzialmente trasformative dell’ambiente naturale, mirando a favorire un incremento della salute e del benessere generale 

e, conseguentemente, della qualità di vita.
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Medicina di Genere

Rosalba Falzone
APSS di Trento

La personalizzazione delle cure è un obiettivo fondamentale della medicina contemporanea. Una mole sempre maggiore di 

conoscenze in questi ultimi trent’anni ha dimostrato la necessità di un approccio globale alla prevenzione, alla diagnosi, alla 

è una nuova specializzazione medica ma è una nuova dimensione della Medicina che inserisce un approccio innovativo, 

-

-
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Response in a Large
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Medicina nei viaggi

Andrea Rossanese

scritte a longitudini e latitudini ben diverse dalle nostre.

Quando ci si avventura tra questi monti non si deve far conto solo del rischio legato all’alta quota, ma si devono considerare 

può accadere che sia obbligatorio per legge sottoporsi a vaccinazione prima della spedizione montana.

risponde quotidianamente lo specialista nella medicina del viaggiatore. E, in breve, cercheremo di dare qualche risposta 

anche noi.
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Alimentazione in montagna

Nicola Sponsiello

-

-

importantissimo che si seguano attenzioni dietetiche ben precise e mirate, sapendo però che in questo modo si otterrà solo 

• 

• 

• 

• 
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più consapevole delle attività outdoor

Nicola Borasio, Marco Vecchiato, Sandro Savino, Daniel Neunhaeuserer, Andrea Ermolao

-

utilità, si basano su parametri riferiti a un escursionista medio.
-

dai dati. Questo approccio appare applicabile anche all’escursionismo, soprattutto considerando che vi partecipano persone 
-

Un algoritmo brevettato dall’Università degli studi di Padova consente di stimare la capacità cardiorespiratoria e il rischio 

rappresenta un passaggio chiave per rendere l’escursionismo un’attività praticata con maggiore consapevolezza, in partico-

caratteristiche tecniche del percorso, delle condizioni meteo e dell’attrezzatura necessaria. L’evoluzione futura prevede 

• 
-

• -
vity: a randomized control crossover trial substudy of the MyHeart Counts Cardiovascular Health Study. European 

• 

• 

• 
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Il Lake Louise Score ed il monitoraggio del mal di montagna

Falla Marika

-

-

ministrazione ed elaborazione, ne consente l’utilizzo anche da parte di personale non sanitario, con adeguata formazione. 

 

ridurre l’incidenza di queste condizioni nella popolazione esposta.
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La formazione che salva la vita

Lara Pilotto

-

la montagna e la medicina di montagna. Le attività della Commissione Medica sono soprattutto legate alla formazione 

nel rifugio, salvandole la vita.


